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Grande spettacolo nella sfida al «velluto» tra Baggio e Mancini 
Superiorità dei bianconeri che hanno sfiorato il gol con Casiraghi 
e un Pagliuca formato nazionale ha annullato tutti gli altri pericoli 
Esordio in panchina di Cuccureddu al posto di Maifredi squalificato 

JUVENTUS-SAMPDORIA 
1 TACCONI 
2 NAPOLI 
3 JUDO CESAR 
4FORTUNATO 
5 DE MARCHI 
« DE AGOSTINI 
7 ALESSIO 
8MAROCCHI 
9 CASIRAGHI 

DLCANI068' 
10 BAGGIO 
11SCHILLACI 

95 
6 

65 
6 
« 
6 

5.5 
5 

55 
sv 

7 
5 

12 BONAIUTI 
13 BONETTI 
14 CASIRAGHI 
15CORINI 

0-0 
ARBITRO: Boachln 6 

NOTE' Angoli 104 per la 
Sampdoria. Ammoniti Pari. 
Bonetti, Mancini 

1 PAGLIUCA 

2MANNINI 

3 BONETTI 6 
4 PARI 5 5 
5VIERCHOWOD 7 

6 PELLEGRINI 6.5 

7MIKAHXENKO 65 

3 KATANEC 6 

INVERNIZZI33' 6 

» LOMBARDO 6 

10 MANCINI 7 

11DOSSENA S 

12NUCIARI 

13LANNA 

14CALCAGNO 

Gioielli solo in vetrina 
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Boskov felice 
• Sono ormai 
cresciuti i suoi 
etemi bambini 

, • • TOMNO Ci sono giornate 
In cui. anche se non si vince, 
basta la prova di un giocatore 

. solo a rimettersi su d i morale. 
A dire il vero, nel nostro calcio 
non accade spesso, ma ieri e 
successo, ed e successo ad 

. unoUie conta, molto, moltissi-
, mo. Luca di Montezemolo è 
_ raggiante quando paria dlBag-

.dio, anzi, ci tiene a tarlo prima 
di inquadrare la partita b gè-

. cerale -In certi momenti mina 
'' ricordalo Srvori, in altri Platini. 
"" Con tutti i sacrifici che abbia

mo fatto e con l'estenuante 
^trattativa per acquistarlo, oggi 
, dico che ha pienamente ofler-

' tol risultati che ci aspettavamo 
da lui Non importa se non si 
Vince, quando si gioca cosi Ho 
visto una squadra felice in 
campo e nello spogliatoio. 

* questo è ciò che conta di più. Il 
•• campionato si conferma duris

simo ed equilibrato, l'impor-
''tante e insistere e lavorare an

cora, anche se a questo punto, 
dico che, rispetto ad una setti
mana fa, i progressi si sono vi
sti, eccome» Saggio e ri, a due 
metri, e non nasconde ancora 

' folate di timidezza. Ringrazia 
Montezemolo e conlessa, «SL A 
stata la mia miglior partita in 
bianconero, ma ce ne saranno 

- anche di storte, non esaltatemi 
troppo II guaio e che quando 

1 ne fai una grande e alla fine il 
risultato non li premia, resti un 
po' deluso. Ma Mancini, con 

; mito lo spazio che c'era in 
campa doveva trovarsi pro
prio sulla traiettoria del mio 
pallonetto'-. 

Nella stessa saletta, poco 
prima, Cuccureddu non aveva 
ancora smaltito l'emozione 
dell'esordio e spiegava ai ero-

untali che partite come questa le 
ha vissute tante volle quando 

.giocava. «Che cosa posso dire 
se non che abbiamo fatto tutto 
il possibile7 Ma quando la pai-

* la non vuole entrare, è inutile 
rammaricarsi». Boskov, come 
al solito, è pieno di lodi per tut
ti, come gli succede nelle gior-

' naie felici. -Brava la Juve per 
v che spesso ci ha messo in diffi
colta, bravi noi perché, nono
stante abbiamo dovuto rinun
ciare a Katanec dopo mezz'o
ra, abbiamo condotto in porto 
un pori meritalo e importante*. 
Mancini riceve i complimenti 
anche come... terzino «È stato 
l'istinto che mi ha fatto piazza
re vicino al palo dove sapevo 
che avrebbe tirato Baggio. Spe
ro che adesso la smetterete 
con la storia degli eterni bam
bini, perche questi etemi bam
bini hanno pareggiato fuon ca-

, sa con la Juve senza Viali) e 
senza Katanec per oltre un'o
ra Se accusavano noi di scarsa 
maturità, allora che cosa si sa
rebbe dovuto dire della Juve, 
che in questi tre anni ha vinto 
meno di noi?* In fondo è pro
prio il pensiero di Tacconi, che 
io esprime indirettamente 
•Venti palle-gol e nessuna rete 
Mi pare un po' poco. Dobbia
mo imparare a cercare meno 
le soluzioni personali sotto re
te Siamo come un pugile che 
non mette k.o l'avversario ma 
lo lascia respirare Ma va bene 
anche cosi i progressi, sorpat-
tutto in difesa, mi pare proprio 
che siano netti E in fondo, an
che se non abbiamo segnato 
per la pnma volta, e un pro
gresso pure il fatto che non ab
biamo preso gol». DTP. 

Microfilm 

3' De Agostini kmaa a Casiraghi che si allunga troppo la palla e 
l'occasione sfuma 
T Tacconi salva su Uro cross di Mancini 
11'gran botto dal limite di Napoli. Pagliuca devia oltre la traver
sa 
IT punizione di Baggio, palla nel -sette'ma Mancini salva dì te
sta. 
28' Baggio. slalom tra due difensori blucerchiati e tiro ravvicina' 
to. Pagliuca devia. 
37* Saggio pennella per Marocchi che perde tempo e spreca 
39' Baggh a Casiraghi, colpo di testa e palo. 
SVJulfo Cesar, cross insidioso. De Agostini sfiora di testa il gol. 
t\' Saggio, grm numero e assist per Casiraghi che spara fuori da 
due passi 
66" Mancini, Uro Improvviso dal limite, deviato da un difensore 
bianconero, che Tacconi alza sulla traversa. 
TV stupendo slalom di Baggio nell'area piccola, ma l'azione sfu
ma in extremis. 
93? Di Canio, serpenttnae pallonetto Pagliuca devia. 
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TULLIO PARISI 

«ttrOrtNO 'Quanto"* diffici
le, nel calcio, l'equilibrio. Ad 
Ispirare la considerazione filo
sofica nemmeno troppo origi
nale, ma doverosa, e la Juve, 
che riesce. In una settimana, a 
contraddirsi in modo quasi to
tale. Si criticava la sua difesa 
bene, contro la Samp è stata il 
reparto migliore. SI favoleggia
va del suo attacco. Bene, ieri 
per la prima volta non ha se
gnato, nonostante abbia pro
dotto la bellezza di undici pal
le-gol. Alla rete, la signora è 
andata vicinissima, è vero, ma 
ci ha pensato in un'occasione 
il palo a dire di no all'Incorna

ta di Casiraghi e poi niente me
no che Mancini, a spedire fuori 
dal «sette» una punizione as
sassina di Baggio. Il resto, lo ha 
fatto Pagliuca con i suol mira
coli in almeno in tre occasioni. 
Ma. come dice giustamente 
Tacconi, di tutte questa palle-
gol, almeno una bisogna but
tarla dentro se no si nenia di 
fare la fine del topo f finire nel
la trappola domenicale Bos
kov aveva preparato per i bian-
conen una gabbia niente ma
le l'assenza di Viali! ha sugge
rito al tecnico di inserire uh uo
mo in in più a centrotampo, 
Dossena, e quello strano attac

co fatto tutrcfdi centrocampisti 
ha rischiato d i rovinare la do
menica agM avversari, perchè 
mancavano i punti di riferi
mento per I duraor i bianco
neri e le fonti del gioco dotta
no variavano di volta in volta 
Mancini ha «corazzato da tut
te le parti e si e reso spesso pe
ricoloso- Solo Ir/giornata parti
colarmente attenta di Julio Ce
sar (finalmente una prova sen
za sbavature la sua) e compa
gni, ha evitato il peggio. Ma le 
cause della crisi In attacco del
la signora sono abbastanza fa
cili da Individuare. La-prima è 
la condizione ancora appros

simativa di" Schlllaci. che si è 
doto un gran daffare ma ha 
nettamente perso II duello con 
Vlerchowod. La seconda 6 
l'assenza di Haessler che. pur 
non avendo ancora reso al 
massimo da quando è alla Ju
ve, non può essere facilmente 
sostituibile e infatti Alessio non 
lo ha fatto egregiamente Cuc
cureddu ha poi sostituito a me
tà ripresa Casiraghi con Di Ca
nio ma la mossa è risultata 
francamente incomprensibile, 
perche il romanino, pur dotato 
di un controllo di palla ecce
zionale, non ha certo il peso 
del giovane ariete, anche se le-

Per due volte in vantaggio l'undici pugliese si fa raggiungere 
Primo gol dello svedese Brolin. Contestazione dei tifosi biancorossi 

Il San Nicola fa poker 
BARI-PARMA 

1 DRAGO 
2BRAMBATI 
3CARRERA 

5 
6 

65 
4TERRACENERE 6 
5DE RUGGERO 

DICARAW 
6LAURERI • 
7 COLOMBO 

URBANO 74' 
8GERSON 
• RADUCIOIU 

10 DI GENNARO 
11JOAO PAULO 

55 
?y 
6 
5 

sv 
6 5 
6.5 

6 
9 

«ALBERGA 
14LOSETO 
1SSCARAFONI 

2-2 
MARCATORI' al 39' Joao 
Paulo, al 58' Brolin. al 67' 

Picara, all'64' Minoro" 
ARBITRO Nicchi 5,6 

NOTE Ammoniti DI Genna
ro al 20', Brambatl al 31, Mi-
notti al 37' e Grun al 64'. 
Spettatori- 27mila circa Pa
ganti 12 649, per un Incas
so di 232 445 000 lire, abbo
nati. 13 143 per una quota 
abbonati di 395 080 200 lire 

1TAFFAREL 
2 DE MARCO 

MANNARI 74' 
3GAMBARO 
4M1NOTTI 
6APOLLONI 
6 GRUN 
7CUOGHI 
8ZORATTO 
SOSIO 

SORCE62' 
10CATANESE 
11 BROLIN 

a 
5 

?Y 
65 
65 
6.5 

7 
55 

6 
55 
sv 
6 

6,5 
12 FERRARI 
13 DONATI 
14 MONZA 

MARCILLO CAROONB 

• • BARI II Parma rivelazione 
esce Imbattuto dal «San Nico
la* di Bari, dopo essere riuscito 
per ben due volte a recuperare 
lo svantaggio II Ban dal canto 
suo esce tra le recriminazioni 
per non essere riuscito, nel 
momento opportuno, a chiu
dere la partita, una partita che 
forse troppo presto il Bari ha 
creduto di avere in pugno La 
gara, quindi, termina con I e-
sultanza dei parmensi e con la 
prima contestazione stagiona
le dei tifosi biancorossi li pub
blico rimpiange l'ex portiere 

Mannlni, ceduto dopo tre otti
mi campionati nelle file del Ba
ri, e chiede a gran voce al pre
sidente Matarrcse di correre ai 
ripari nel mercato autunnale il 
momento infelice si rispecchia 
negli umori del giocatori baresi 
che si rifugiano in un eloquen
te silenzio stampa 

Nell'altro spogliatolo l'aria 
che si respira è decisamente 
più inebnante Per i parmensi 
continua la serie positiva dopo 
l'unico passo falso commesso 
alla prima giornata 1 parmensi 
non si lasciano scoraggiare dal 

doppio vantaggio barese e con 
caparbietà pareggiano e nel fi
nale mancano malamente una 
ghiotta occasione con Sorce 
che avrebbe potuto dar loro 
una insperata vittoria. 

L inizio della partila non è 
del più esaltanti e l'attenzione 
era rivolta, via radio, più ai sor
passi di Prosi che alla gara La 
prima occasione e olfcrta dal 
Parma, Brolin lanciato in velo
c i t i dalla trequarti supera il 
suo marcatore, Brambati e so
lo al limite dell'area viene mes
so giù dallo stesso Brambati 
che viene «graziato» dall'arbi

tro Nicchi La partita sr vivaciz
za. Un minuto più tardi, «132', 
è Raducloiu su «assist» di Di 
Gennaro a sfiorare la rete con 
un tiro al volo di destro che ter
mina a lato Altra occasione 
con Laureti «pizzica» la traver
sa. £ il prologo al gol- punizio
ne sulla destra all'altezza dei 
venti metri Joao Paulo finta 11 
cross e fa partire un sinistro 
che lascia impietrito Tartarei. Il 
Bari si esalta e sfiora il raddop
pio con Raducloiu (43') e 
Lauren (44'). 

Nella ripresa il Parma pare 
più deciso e concreto Manca 
il pareggio per un soffio con un 
colpo di testa ravvicinato di 
Brolin (48') e poi con un bef
fardo pallonetto di Oslo (58') 
deviato con difficolta da Dra
go Sull'angolo, giunge il pa
reggio grazie a un'incomata di 
Brolin 11 Bari accusa il colpo, 
ma dopo dieci minuti, al 68', 
trova il gol con il nuovo entrato 
Di Cara che appoggia di piatto 
in rete sul lungo lancio del ca
pitano Di Gennaro Sembra 
fatta per i -galletti», che manca
no il colpo del ko con Radu
cloiu presentatosi solo davanti 
al portiere avversario (79") 
Gol sbagliato gol subito Minot-
ti al 44 si «sveglia' e pareggia il 
conto Sempre su calcio d'an
golo il pareggio e sempre con 
la complicità di Drago che 
smanaccia in rete il colpo di 
testa di Mlnotti Allo scadere 
Mannan a porta vuota grazia i 
baresi sparando oltre la traver
sa 

ri non era in particolare state 
di grazia. Ma. soprattutto, la 
Juve ha peno la grande occa
sione della straordinaria gior
nata di Baggio, che, come ha 
detto giustamente Monteze
molo. ha alternato momenti 
alla Platini ad altri alla Sivori. 
Ormai «chiaro che di un gio
catore slmile non può fare a 
meno neppure Vicini In alme
no tre occasioni ha lanciato a 
rete i compagni, Quando poi il 
fuoriclasse ha provato a cerca
re la soluzione personale, In 
un'occasione è andato vicinis
simo a ripetere, anche come 
meccanica dell'azione,, il fan

tastico gol di Palermo Nella ri
presa, visto che nessuno si 
smarcava, a un certo punto è 
entrato in area da solo bru
ciando il tempo a gente come 
Vlerchowod, Mannini e Pelle
grini che sono sembrati in 
quell'attimo simpatici dilettan
ti U calcio di Baggio è di un al
tro pianeta, contiene fram
menti d i queBo d i una volta, 
ma è al tempo stesso anche 
modernissimo per la sua estre
ma concretezza. Ora è lui ad 
aspettare la Juve e la Juve deve 
sbrigarsi per crescere ancora, 
perche è una (olila continuare 
a perdere punti con un tipo co
si in squadra. Della Samp e 
piaciuto soprattutto la capaci
ta di adattamento a situazioni 
d'emergenza. Gi i senza Vialli, 
Boskov aveva chiesto qualche 
sacrificio supplementare a 
Mancini e Lombardo. Poi, do
po mezz'ora, si 6 Infortunato 
Katanec e il suo sostituto. In-
vernizzl.tron ne ha lecaratteri-
stiche tecniche ne tattiche Co
si In fatto di adattabilità, una 
betta dimostrazione l'ha- data 
MikaUicenko. che non è un 
mostro di velociti, ma ha sa
puto adeguarsi al meglio al 
ruolo di play-maker Funzio
nando discretamente il sovieti
co, attorno a lui i l centrocam
po è nusdto spesso a muoversi 
con profitto, aiutando i difen
sori a liberarsi della pressione 
degli avversari E questa Samp 
Immediata e poco coraggiosa, 
comunque, è uscita dal «Delie 
Alpi» con un pari importantis
simo. 

Montezemolo 
«Vietato 
parlare 
di arbitri» 
M TORINO Nella settimana 
del due avvocati, si e inserito 
anche il terzo, quello più im
portante. Era in tribuna. Agnel
li, a stropicciai»! gli occhi per il 
suo pupillo Baggio Ma gli altri 
due stavano lavorandd sodo, 
cosi come hanno fatto per tut
ta la settimana. Montezemolo 
ha formalmente imposto il si
lenzio a tutti sulla questione ar
bitri e ieri lo ha nbadito 41 dia
logo è bellissimo, in casa Juve 
lo pratichiamo il più possibile 
E Maifredi è un maestro nel 
dialogare di lui ci piace molto 
questo. Ma si può parlare di 
tante cose, senza necessaria
mente toccare «quell'argo
mento» L'altro avvocato. Chiù-
sano, in mento alla rinuncia al 
ricorso per la squalifica di Mai
fredi, precisa. <iio sentito dire 
che ci saremmo rifiutati di di
fendere il nostro tecnico Que
sta sarebbe un'Offesa per la Ju
ventus Abbiamo invece son
dato tutti insieme, Maifredi 
compreso, I prò e i contro di 
un ricorso e siamo arrivati se
renamente e ali unanimità, al
la decisione che sapete». 

DTJ> 

Julio Cesar 
Il primo 
applauso 
dei tifosi 
M TORINO Quasi nessuno gli 
6 corso dietro per in terd i r lo 
Come era successo in altre oc
casioni, quasi tutte poco fella 
Invece, ieri, Julio Cesar, il bra
siliano più silenzioso dei no
stro campionato, si è meritato 
in più occasioni l'applauso. Il 
pubblico ha pure scandito il 
suo nome. Ha convinto, il bra
siliano, quasi tutti, tranne chi 
non ha ancora capito che non 
è il Baresi d'oltreoceano, ma 
semplicemente un buon gio
catore che non ha anconxjwu-
to il tempo di offrire la misura 
della propria dimensione tec
nica. E lui, nel silenzio, ci sta 
benissimo Non legge i giorna
li, non sente la radio Si giudica 
da solo, si ritiene un professio
nista anche per questo Maifre
di ha fiducia e ieri, proprio nel 
giorno in cui il tecnico non po
teva seguirlo da vicino, il brasi
liano lo ha convinto in pieno 
Ed ha anche capito un'altra 
legge italiana, dopo la partita 
con la Samp' quando si gioca 
decentemente, non si fa noti
zia. Bisogna giocare benissimo 
o malissimo. OT.P 

Emozioni col contagocce nella sfida di Marassi tra Bagnoli e Boniek 
Stenle supremazia dei liguri, da Aguilera gli unici pericoli 

». r ( 

Sotto la pioggia nulla 
" 

1BAAGUA 
2TORRENTE 

, 3 CANICOLA 
4 ERANIO 
SCOLLOVATI 

FIORIN76' 
6 SIGNORINI 
7RUOTOLO 

PACIONE 70" 
SBARTQLAZZJ 
«AGUILERA 

10SKUHRAVY 
11 ONORATI 
12PIOTTI 
13 ROTELLA 
14FERRONI 

?5 
6 
6, 

55 
55 
av 

6 
6 

5,5 
19 

7 

7 

GENOA-LECCE 

0-0 
ARBITRO: Frisarlo 5 

NOTE Angoli 5-1 per il Ge
noa. Ammoniti* Carannan-
te, Torrente, Panerò, Zunl-
co e Mazinho. Spettatori 
23.848 tra paganti • abbo
nati per un incasso totale di 
446 milioni a 368mlla lire. 

1 ZUNICO 7.5 
2GARZYA 6 
3CARANNATE 6 
4 MAZINHO 6.5 
5 AMODIO 5,5 
6 MARINO 6 
7ALEINIKOV 6 
SFERRI 6.5 
«PASCULLI 5 

D'ONOFRIO 70' sv 
10PANERÒ 6 

CONTE 88' sv 
11 MORELLO 5.5 
12 GATTA 
14VIRDIS 
16LUCERI 

M U O I O COSTA 

• i GENOVA. Un brutto pari di
segnato sul niente fra Genoa e 
Lecce, che si danno battaglia 
per soli 45 minuti, prima di de
cidere nella ripresa che e me
glio accontentarsi e pensare a 
mettere altro fieno in cascina, 
in previsione di future vacche 
magre La filosofia di Bagnoli, 
che aveva animato il Genoa 
pragmatico di Pisa, si è npetu-
ta ieri a Marassi. Piuttosto che 
niente, meglio piuttosto, sole
va dire con una battuta Rino 
Marchesi, quando allenava 
l'Inter. Anche per Bagnoli è 

meglio •piuttosto», e il Genoa 
incarna bene lo spinto del suo 
allenatore E cosi i rossoblu, 
seppur trascinati dal solito ge
male Aguilera e da un pubbli
co commovente nel suo incita
mento, preferiscono non ri
schiare e alla fine fanno volen
tieri buon viso a cattiva sorte, 
intascandosi ti punto prezioso, 
nonostante in campo abbiano 
dimostrato una superiorità 
piuttosto marcata. 

Se Marassi fosse stato un 
nng. se invece che assistere ad 
una partita di calcio, con un 

pallone che rotola, il pubblico 
fosse venuto ad ammirare un 
incontro di pugilato, ai punti 
avrebbe vinto sicuramente il 
Genoa La squadra di Bagnoli 
infatti ha trascorso almeno 80 
minuti nella metacampo av
versarla, ha schiacciato gli av-
versan nella propna arca, non 
ha mai permesso al Lecce, 
tranne nel finale di primo tem
po, di rendersi pcncoloso Ma 
la supenontà del Genoa e stata 
tanto evidenl» quanto sterile 
Ed è proprW» questa la colpa 
maggiore della squadra di ca
sa, non essere stata capace di 
sfondare il bunker leccese, pur 

avendole provate tutte, com
preso un estemporaneo tri
dente (Pacione a supporto del 
piccolo Aguilera e dell'anele 
Skuhravy) negli ultimi venti 
minuti Ma solo Aguilera, detto 
il Pato. che non per niente in 
uraguayano significa anatroc
colo, sapeva nuotare bene nel 
fondo viscido di Marassi, gli al
ta due giganti, il pallido Skuh
ravy e l'impalpabile Pacione, 
apparivano davvero due Tesa 
fuor d'acqua, e cosi anche la 
formula a tre punte finiva per 
annegare nella roccaforte lec
cese, ben presidiata da un Zu-
nico in giornata di grazia, auto
re di un paio di interventi da si
curi applausi sull'unico lampo 
di Skuhravy, capace di salire in 
cielo con la sua elevazione ma 
non altrettanto efficace nel-
l'impnmere forza al pallone, e 
su una punizione bomba di 
Aguilera. 

In mezzo a tanto furore del 
Genoa, potrebbe adunttura 
scapparci la beffa clamorosa, 
se Pasculli, complice un incre
dibile liscio di Signorini, al 39' 
non sbagliasse un'occasione 
facilissima, colpendo a botta 
sicura di piatto, ma mettendo a 
lato da due passi con Braglia 
ormai impietnto 

La chiusura è per l'arbitro 
Frigeno Un signore piccolo 
piccolo sempre indecisosem-
pie lontano dall'azione Fortu
na ha voluto che la partita fos
se semplicissima da dirigere, 
totalmente priva di episodi di
scussi Altrimenti sarebbero 
stati guai grossi 

f 
l'Unità 
Lunedi 

1 ottobre 1990 25 11 
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